
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

Premesso che

con deliberazione del Consiglio comunale n. 34 del 19/12/2024, immediatamente eseguibile, si è deliberato in merito a “Esame ed
approvazione DUP 2025-2027 (Documento Unico di programmazione) e del Bilancio di previsione del Comune di Ton 2025-2027
e relativi allegati”.

Dato atto che nel corso dell’esercizio 2024 sono state apportate le seguenti variazioni:

DETERMINAZIONE N. 109 DI DATA 21/11/2025 GEN / 274

OGGETTO: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 FRA GLI STANZIAMENTI
RIGUARDANTI IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO E GLI STANZIAMENTI
CORRELATI AI SENSI DELL’ART.175, COMMA 5 QUATER LETT.B) DEL
D.LGS.267/2000

1° Variazione al Bilancio di previsione 2024-2026 fra gli
stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli
stanziamenti correlati ai sensi dell’art.175, comma 5 quater
lett.b) del d.lgs.267/2000

Determina del Responsabile del Servizio Finanziario n.
135 d.d.

2° Variazione al Bilancio di previsione 2025-2027
Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai fini della
formazione del Rendiconto dell’esercizio 2023 art. 3, comma 4,
d.lgs. 118/2011

Delibera di Giunta Comunale n. 13 d.d. 12/02/2025

3° Variazione al Bilancio di previsione 2025-2027
Variazione alle dotazioni di cassa

Delibera di Giunta Comunale n. 14 d.d. 12/02/2025

4° Variazione al Bilancio di previsione 2025-2027 Delibera di Consiglio Comunale n. 10 d.d. 20/03/2025
5° Variazione al Bilancio di previsione 2025-2027 Delibera di Consiglio Comunale n. 15 d.d. 24/04/2025
6° Variazione al Bilancio di previsione 2025-2027 Delibera di Consiglio Comunale n. 30 d.d. 11/06/2025
7° Variazione al Bilancio di previsione 2025-2027
Articoli 175 e 193 d.lgs. 18 agosto 2000. Variazione di
assestamento generale e controllo della salvaguardia degli
equilibri di Bilancio. Bilancio preventivo 2025-2027.

Delibera di Consiglio Comunale n. 34 d.d. 30/07/2025

8° Variazione al Bilancio di previsione 2025-2027 Delibera di Consiglio Comunale n. 40 d.d. 12/11/2025
9° Variazione al Bilancio di previsione 2025-2027
Variazione compensativa al PEG 2025-2027 – articolo 175
comma 5 quater d.lgs. 18/08/20 n. 267

Determina del Responsabile del Servizio Finanziario n.
98 d.d. 07/11/2025

10° Variazione al Bilancio di previsione 2025-2027
Articolo 175 comma 4 del d.lgs. 267/2000

Delibera di Giunta Comunale n. 102 d.d. 12/11/2025

11° Variazione al Bilancio di previsione 2025-2027
Variazione compensativa al PEG 2025-2027 – articolo 175
comma 5 quater d.lgs. 18/08/20 n. 267

Determina del Responsabile del Servizio Finanziario n.
99 d.d. 13/11/2025

12° Variazione al Bilancio di previsione 2025-2027
Variazione compensativa al PEG 2025-2027 – articolo 175
comma 5 quater d.lgs. 18/08/20 n. 267

Determina del Responsabile del Servizio Finanziario n.
101 d.d. 14/11/2025

13° Variazione al Bilancio di previsione 2025-2027 fra gli
stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli
stanziamenti correlati ai sensi dell’art.175, comma 5 quater
lett.b) del d.lgs.267/2000

Determina del Responsabile del Servizio Finanziario n.
109 d.d. 21/11/2025



Con deliberazione della Giunta comunale n. 125 del 19/12/2024 si è deliberato in merito all’“Approvazione Piano Esecutivo di
Gestione (PEG) esercizi 2025-2027”.

Dato atto che occorre apportare variazione “di esigibilità” al bilancio di previsione 2025/2027 mediante costituzione di fondo
pluriennale vincolato, in considerazione della necessità di reimputare sul 2026 le spese che non saranno esigibili entro il 31
dicembre 2025.

Richiamato il punto 5.4.12 del principio contabile della contabilità finanziaria ai sensi del quale “Nel rispetto di quanto previsto dai
regolamenti di contabilità dell’ente, i dirigenti responsabili della spesa possono autorizzare variazioni fra gli stanziamenti
riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati, escluse quelle previste dall’articolo 3, comma 7, del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 di competenza della giunta”.

Visto l’art. 175 del D. Lgs. n. 267/2000, comma 5-quater, lett. b) ai sensi del quale “Nel rispetto di quanto previsto dai regolamenti
di contabilità, i responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario, possono effettuare, per ciascuno
degli esercizi del bilancio: (..omissis..) b) le variazioni di bilancio fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli
stanziamenti correlati, in termini di competenza e di cassa, escluse quelle previste dall'art. 3, comma 5, del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118. Le variazioni di bilancio riguardanti le variazioni del fondo pluriennale vincolato sono comunicate
trimestralmente alla giunta”.

Preso atto che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 175, comma 3 lettera f) del D. Lgs. n. 267/2000, le variazioni al bilancio di cui al
comma 5-quater, lettera b) possono essere deliberate sino al 31 dicembre di ogni anno.

Richiamato il punto 9.1 del principio contabile della contabilità finanziaria, ai sensi del quale “Non è necessaria la costituzione del
fondo pluriennale vincolato solo nel caso in cui la reimputazione riguardi, contestualmente, entrate e spese correlate. Ad esempio
nel caso di trasferimenti a rendicontazione, per i quali l’accertamento delle entrate è imputato allo stesso esercizio di imputazione
degli impegni, in caso di reimputazione degli impegni assunti nell’esercizio cui il riaccertamento ordinario si riferisce, in quanto
esigibili nell’esercizio successivo, si provvede al riaccertamento contestuale dei correlati accertamenti, senza costituire o
incrementare il fondo pluriennale vincolato”.

Dato atto che, ai sensi dell’articolo 175, comma 5 quater, lett. e-bis) del D.Lgs.267/2000, il responsabile del servizio finanziario
approva le variazioni a stanziamenti correlati ai contributi a rendicontazione, escluse quelle previste dall'articolo 3, comma 4, del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

Richiamato l’articolo 175, comma 3, lettera d) del D.Lgs.267/2000, ai sensi del quale possono essere approvate fino al 31
dicembre le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti entrate vincolate
già assunte e, se necessario, delle spese correlate.

Evidenziato che a seguito della variazione di bilancio in esame si stima che il saldo di cassa al 31/12/2025 possa assestarsi ad
Euro 1.127.724,47, nel rispetto dell’articolo 162, comma 6 del D.Lgs. 267/2000 ai sensi del quale il bilancio di previsione deve
garantire un fondo di cassa finale non negativo.

Visti i prospetti, che allegati alla presente determinazione con il nome di “Allegato 1) Stampa variazione”, ne formano parte
integrante e sostanziale.

Dato atto che sulla presente variazione di bilancio non è previsto il parere dell’Organo di revisione, in considerazione di quanto
disposto dall’art. 239, comma 1, lettera b) punto 2) del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i..

Dato atto che con la presente variazione non vengono modificati gli equilibri generali di bilancio mentre subiscono un aumento di
pari importo le entrate e le spese stanziate sull’esercizio 2026 del bilancio di previsione 2025-2027.

Viste:

 la deliberazione del Consiglio comunale n. 34 del 19/12/2024, immediatamente eseguibile, avente ad oggetto: Esame ed
approvazione DUP 2025-2027 (Documento Unico di programmazione) e del Bilancio di previsione del Comune di Ton 2025-
2027 e relativi allegati”.

 la deliberazione della Giunta comunale n. 125 del 19/12/2024 avente ad oggetto “Approvazione Piano Esecutivo di Gestione
(PEG) esercizi 2025-2027”.

Visti:



 Il Decreto Legislativo 267 d.d. 18/08/2020 Testo Unico degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 267 d.d. 18/08/2020.

 Il Decreto Legislativo 118 d.d. 23/06/2011 Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.

 La L.P. 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento
dell’ordinamento provinciale e degli Enti locali al D.Lgs 118/2011 e s.m.;

 Il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con legge Regionale 3-5-2018 n. 2 con
particolare riferimento all’art. 126 relativo alla figura dei dirigenti e alle competenze a loro attribuite;

 Il comma 450 della L. 27 gennaio 2006 n. 296, come modificato dall’articolo 22 comma 8, della L. 114/2014 e dall’articolo 1
commi 495 e 502 della L. 208/2015.

 Il vigente Statuto comunale.

 Il vigente regolamento di contabilità approvato con delibera consiliare n. 03 dd. 05.02.2001.

Riscontrata la propria competenza a disporre in merito, come risulta dalla suddivisione dei compiti fissata con il PEG.

Dato atto che il Comune di Ton ha adottato con delibera giuntale n. 11 d.d. 9/02/2015 il Codice di comportamento dei dipendenti,
modificato con delibera giuntale n. 9 d.d. 10/02/2023, pubblicato sul sito web del Comune nell’area Trasparenza.

Preso atto che sulla presente determinazione è stato espresso il visto di regolarità contabile ai sensi dell’art. 5 del Regolamento di
Contabilità comunale approvato con deliberazione consigliare n. 3 di data 01.03.2001;

D E T E R M I N A

1. Di approvare la variazione al bilancio di previsione 2025-2027 in termini di competenza e di cassa, ai sensi dell’art. 175,
comma 5-quater lettera b) del D.Lgs. n. 267/2000, fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato (FPV) e gli
stanziamenti correlati delle spese, come da (Allegato 1) Stampa variazione) alla presente determinazione, in considerazione
del nuovo cronoprogramma di realizzazione delle spese oggetto del presente atto e della conseguente reimputazione
contabile degli impegni nell’esercizio in cui si presume che l’obbligazione giuridicamente perfezionata giungerà a scadenza.

2. Di modificare il PEG 2025-2027 a seguito della variazione di bilancio in oggetto come indicato.

3. Di precisare che, per effetto di tale variazione, non vengono modificati gli equilibri generali di bilancio mentre subiscono un
aumento di pari importo le entrate e le spese stanziate sull’esercizio 2026 del bilancio di previsione 2025-2027.

4. Di comunicare il presente provvedimento alla Giunta comunale entro tre mesi dall’approvazione, ai sensi dell’ art. 175,
comma 5-quater, lett.e-bis) del D. Lgs. n. 267/2000, comunque entro il 31/12/2025.

5. Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 23/1992, che avverso la presente sono ammessi, in alternativa:
a. ricorso al Tribunale di Amministrativo Regionale di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 104/2010;
b. ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n.

1199.

Ton, li 21/11/2025

Il Responsabile del Servizio
Valentinelli rag. Sandro
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